
GESTIONE DEL PAZIENTE CON SCA - NSTE:
SINERGIA TERRITORIO OSPEDALE

Potenza, 5 novembre 2016 I Ed.
Potenza, 12 novembre 2016 II Ed.

Centrale Operativa 118 - Via Potito Petrone, 6 

ID EVENTO: 827 – 168335 Ed. I e Ed. II
DURATA ATTIVITA’ FORMATIVA: 4 ore 
CREDITI ECM: 4 

Numero partecipanti: 100

Indirizzato a: Medico chirurgo (TUTTE LE DISCIPLINE), 
Infermiere

RISERVATO A MEDICI ED INFERMIERI DEL 118

Modalità d’iscrizione
L’ISCRIZIONE AL CORSO DOVRA’ AVVENIRE
TRAMITE PRENOTAZIONE ONLINE DAL SITO
www.priscoprovider.it,
homepage sezione Convegni & Congressi

C.da Scatolino, snc
75100 Matera
Tel. +39 0835.330413
Fax +39 0835.334155
Cell. +39 389.9547037
convegni@priscoprovider.it
www.priscoprovider.it

Segreteria OrganizzativaSegreteria Scientifica

D. COLARUSSO
A. ZACCARO

RESPONSABILI SCIENTIFICI

D. COLARUSSO
A. ZACCARO

ORDINE DEI MEDICI 
CHIRURGHI E DEGLI 
ODONTOIATRI
DELLA PROVINCIA
DI POTENZA

Con il contributo incondizionato di:

Ore 08.30 Iscrizione dei partecipanti

Ore 08.45 Introduzione del Convegno
 (Dr. D. Colarusso)

I SESSIONE

Moderatori:
Dr. R.A. Osanna
Dr.ssa A. Zaccaro

Ore 09.15 SCA- NSTE: CLINICA ED ECG
 Dr.ssa E. Musto

Ore 09.30 NUOVE LINEE GUIDA ESC 2016:
	 	COSA	C’È	DI	NUOVO	NEL
 TRATTAMENTO DELLE SCA - NSTE?
 Dr. E. Fanchiotti

Ore 09.45 LA STRATIFICAZIONE
 DEL RISCHIO ISCHEMICO
 ED EMORRAGICO
 Dr. V. Capogrosso

Ore 10.00 Discussione con gli esperti

Ore 10.30 Break

II SESSIONE

Moderatori:
Dr. F. Sisto
Dr. G. Calculli

Ore 10.45 OPZIONI TERAPEUTICHE
 CONSERVATIVE NELLE SCA - NSTE
 Dr. L. Truncellito 

Ore 11.00 SCA- NSTE: PAZIENTI
 AD ALTO RISCHIO:
 DONNE - ANZIANI - DIABETICI
 Dr. G. Paternò

Ore 11.15 SCA- NSTE: PAZIENTI
 AD ALTO RISCHIO:
 INSUFFICIENZA RENAL
 ANEMIA - ICTUS/TIA
  Dr. R. Lauletta

Ore 11.30 Discussione con gli esperti

Ore 11.45 CASO CLINICO I

Ore 12.00 CASO CLINICO II

Ore 12.30 Discussione con gli esperti

Ore 13.30 Chiusura dei lavori e
 compilazione questionario ECM

Le sindromi coronariche acute (SCA)
rappresentano un problema sanitario
in tutto il mondo con un’incidenza
di 3 persone su 1000 abitanti all’anno.
Nell’ultima decade si è osservata
una riduzione dei casi da STEMI ed
un incremento percentuale dei
pazienti affetti da N-STEMI.
Nella definizione di SCA-NSTE è
incluso un ampio scettro di presentazioni 
cliniche e sintomi con severità
della malattia ed outcome diversi.
Tale eterogeneità ha sollevato
numerose questioni su diversi algoritmi
diagnostici e permesso una varietà
di approcci terapeutici dal trattamento
conservativo farmacologico alle
procedure interventistiche e chirurgiche.
DIAGNOSI PRECOCE e STRATIFICAZIONE 
DEL RISCHIO sono aspetti cruciali
della gestione della SCA-NSTE.
Fulcro decisionale per la scelta del
presidio ospedaliero idoneo,
al fine di iniziare una terapia
“SALVA-VITA” personalizzata,
sono l’ORGANIZZAZIONE e la SINERGIA
tra territorio ed ospedale.

La Segreteria Scientifica


